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La presente deliberazione viene affissa il 2 4 ~lMbf LDun Il'Albo Preforio per rimlliìervi 15 gionli 

PROVINCIA di BENEVENTO ~~~":~,,~,,'-,~,,,;.,',-,'·-,','·r·','Vll,i .:11/ Y' 

7f-J' 
Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. è~ D 2 f\ ~~ ~ r. nr·o-,"'{ !A'-\J~ ZU iÌ'"l, 

del "U· " J 

Ogaetto: Accordo di rete Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria Campania e 
b Provincia di Benevento 

L'anno duemil3(4~t.a1 giorno \lE r\):rl}].f del mese di tlAc:(~ O 
la Rocca dei Rettori si è rIunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

presso 

1) On.le Carmine NARDONE ':.i - Presidente 

2) Rag. Giovanni MASJ'ROCINQUE - Vice Presidente ~" ASSEIVTI?: ' 

3) Rag. Alfonso CIERVO - Assessore 

4) Ing. Pompilio FORGIONE - Assessore 

5) Dott., Pasquale ' GRIMALDI - Assessore 

6) Dott. Giorgio Carlo NIST A - Assessore 

7) Dr. Carlo PETRIELLA - Assessore 

8) Dr. Rosario SPATAFORA - Assessore 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretario Generale Dott. Gianclaudio 

L'ASSESSORE PROPONENTE Ing. Pompilio F orgione 

LA GIUNTA 

Presa visione della proposta del Settore Politiche del Lavoro istruita, qui di seguito trascritta: 

VIST A la richiesta del Ministero della Giustizia :provveditorato Regionale Campania del 
29/04/2005, tendente a promuovere l'attuazione di un programma di interventi ed azioni 
collaborative, conii fine di dare avvio a percorsi mirati di Formazione Professionale ed inserimento 
la- 'orativo per i soggetti detenuti o in esecuzione penale e'sterna; 

CONSIDERATO che l'art. 1 1 della L.R'
j 
13/08/98 N. 14 prevede l'attribuzione alle Province dei 

servizi relativi all'orientamento e alla formazione, nonché le funzioni riferite al collocàmento e ai 
servizi per l'impiego, anche al fine dell'inserimento professionale dei s9ggetti in condizione di 
svantaggio; 

RITENUTO che la Provincia opera nel campo ~elle Politiche del Lavoro attraverso i Centri per 
l'Impiego, con azioni di sensibilizzazione nei confronti delle Imprese per favorire l'incontro 
domanda-offerta; , 



CONSIDERATO che è opportuno aderire alla richiesta fomulata dal Provveditorato Regionale 
Campania del Ministero delle Giustizia perché nell'ottica di un accordo di rete si possa addivenire 
ad un programma comune per l'integrazione delle persone con problemi di giustizia e alla 
diffusione delle conoscenze relative alle opportunità ed alle fonne di incentivazioni a favore di 
quelle Aziende che assumono detenuti o soggetti in esecuzione penale esterna; 

ATTESO che accordo in tal senso già è stato stipulato tra Provveditorato Regionale della Campania 
e la Provincia di N apoli~ per cui si ritiene opportuno aderire alla costituenda rete tra Ministero di 
Giustizia e Province; 

Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì --------

':.._~, ; 

Il Dirigente del Settore Pl, 

(Dr. Luigi VEL' 
che del Lavoro 
A) 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile delkl proposta. 

Lì -------

~.~ 

LA GIUNTA 

. " 

Il 'Dirigente del Settore FINANZE 
E CONTROLLO ECONOMICO 

(Dr. Sergio MUOLL,O) 

Su parere favorevole dell'Assessore Ing. Pompilio F orgione 

DELIBERA 

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

1. Aderire alla proposta formulata dal Ministero della Giustizia per la sottoscrizione di un 
accordo di rete al fine di porre in essere attività di sostegno all'inserimento lavorativo per i 
soggetti detenuti o in esecuzione penale esterna, attraverso iniziative che vedranno coinvolti 
i Centri per l'Impiego della Provincia; 

2. Autorizzare il Dirigente del Settore Politiche del Lavoro alla sottoscrizione dell'accordo di 
rete; 

3. Trasmettere la presente delibera al Dirigente Settore Politiche del Lavoro per i 
provvedimenti consequenziali. 

.. 

.. 

... 



Verbale letto, confe 

IL SEGRETA 
(Dr. Gianclaud 

e sottoscritto 

GENERALE 
NNELLA) 
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N R. 265 P. 1/6 

80143 Napoli, li 29 aprile 2005 

Via Nuova Poggioreale, 167 
Tel 081/28 78 26-28 46 03-28 45 58 
e-mail: epe.pr_it 

AD' .Assessore PoHtiche dell.avoro 
Provincia di Benevento 

AJYattenzimte del Dott. Laigi Ve1leca. 
(Fax 0824f'74626) 

Oggetto: accordo di rete Provveditorato Regionale AD:rministrazi. penitenziaria Campania 
e Provincia di Benevento - Assessorato Politiche del Lavoro 

A seguito dell''itu::oniro svoltosi presso r.Assessorato alle Politche del Lavoro di 
Codesta .Amm:inistrazione, in data 19 aprile U.S., si chiede,. come convenuto, di fo!]llfiliz7'.are 
r' accordo di cui. an,; oggetto. 

Con talè accordo questo Ufficio intende ~ l'attuazione di un programma di 
interventi ed azioni coI1aJxnrati:ve, finalizzato alla promozilme di iniziative, anche per il 
tramite dei Centri per l'lmpiego della Pr~ volte a raccoglieJe infonnazioni e dati 
relativi al fabbisogno formativo e all'offerta occupazionale del tetritoriol' al fine di facilitare 
l'avvio di perool'Si mirati di formazione professionale e di inserimento lavorativo per soggetti 
detenuti o in esecuzione penale esfa'na. 

LI accm'do si pone, inoltre, come strumento utile alla sensibilizzazìone delle imprese 
sul problema dell'integrazione delle persone con proble.I:ni di giustizia e alla diffusione delle 
conoscenze relative alle opportanità ed' alle forme di incenf:inzione a favore di quelle 
aziende che assumono detenuti o soggetti in esecuzione penale esterna. 

Per una prima riflessione snll' argomento, si allega alla presente copia dell' accardo già 
sottoscritto con l' .A1:nministrazi PIovinciale di Napoli 

In attesa di tm cortese cenno di riscontro per fomtalizzare ed incrernen.taI'e i rapporti 
di co11aborazione avrriafi, si porgono cordiali saluti-

I J/ 

n.. DIRETTO~UFFICIO 
Dott. ssaD&l~ 
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Proweditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria Campania 

Provincia di Napoli - Direzione Nuove Politiche ~r l'Occupazione 

ACCORDO DI RETE 

( Art. 11, comma 6, ~ art. 14, comma 2, Legge Regionar~ n. 14\98 ) 

L'anno duemilacinque addì 18 de! mese di marzo, presso il Proweditorato Regionale Amministrazione Penitenziario 

Campania, con sede in Napoli alla Via Nuova Poggioreale n. 167, con la presente scrittura privata, avente per le 

porti forza di legge a norma dell'art. 1372 del Codice Civile, sono presenti: 

la Provincia di Napoli - Direzione Nuove Politiche ~r l'Occupazione in persona del dotto Massimo Ragosta, nato 

il 07.04.1950 a Ottaviano (NA), nella sua qualità di Dirigente Coordinatore della Direzione Nuove Politiche del 

Lavoro e Centri per l'Impiego e rappresentante della Provincia di Napoli, autorizzato alla sottoscrizione del 

presente atto giusto art. 107, comma 3, lett. C), del d.lgs. n. 267\2000 e del Regolamento sull'ordinamento uffici e 
~ . 

servizi ex art.13 

e 

il Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziario della Campania in persona del dotto Tommaso 

Contestabile, nato il 12.01.1952 a Santa Maria Capua Vetere (CE), nella sua qualità di Proweditore: 

Premesso che: 

1) ,l'art. 15 della Legge 241/90 stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per 

disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

2) il D. Lgs. 23 dicembre 1997 nO 469 ha conferito alle Regioni ed agli Enti Locali le funzioni e i compiti in materia 

di mercato del lavoro già di competenza del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale; 

3) l'art. 11 della L.R. 13 agosto 1998 n. 14, prevede che sono attribuite alle Province i servizi relativi 

all'orientamento e alla formazione del lavoro, nonché le funzioni amministrative riferite al collocamento ed ai 

servizi per /'impiego giusta previsione dell'art. 2, comma 1, e dell'art. 4, lett. e), g) del D. Lgs. 469/1997. 

Stabilisce, inoltre, che le Province, al fine di migliorare lo qualità degli interventi in relazione alle situazioni ed 

alle esigenze locali o per favorire l'inserimento professionale dei soggetti in condizioni di svantaggio rispetto al 

r~erCQto li~\ ~ovor()J hanno !c pùss;biiit·ò aj.i ~:onc~udete UCC01~CJ; cori c;~o~ifica-re st:-utture di se~~\/;zi. ~Jubbfi(.he o 

,'.'c.,-:!;: _,':f': .:.J 1~'i': ':;2.~;'·':;'(·· ~.L ~-<';::.;~~ .... ;~:-):;.!,~. ··l··~~Y·"::'. ,:;~:..-?: ... :(".!,: ;~'::: ;'.~ ",:~~·!··:·--:.·c :"1"1,.::: :,,;::,,:,:1~ f;!:~ ·~-C";~.'L~ ~::':<1.i"' 

~.~; s'r:(;cc('c!:; j: .. ;~Tet-\le(1Tt:f ·:e;;·~.ser::;L;C ·:li ,)OT2s'i'à :~~;«1!j1isTr0'~i'!~ ~ ·:~;(1c.d;::z~:t: :J i'""J99iL1ng'è:,le ':'Ci~:T;\/: :::~ 

interesse pubblico; 

4) lo Legge 08/11/2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema Integrato di interver.t/ e servizi 
J 

5CJcia/J) ;::o~e co:-ne principio ger.erc!e, fre 1'.::d4ro, !o pt'e'/enL:one, l'eli~;:'1aLicr.e a la riduzione delle cçndizior.i di 

disabilità, dì bisogno e di disagio !:1dj'/id' ,aie e familiare, Jerivanti da ir.cdeguatezza di reddito, difficolrà 

sociali e condizio::i di r.on GutonomiG in cce:-enLe (·:m Sii Q;--t;coii 2,3 e 38 dei~a Costituzione: 
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5) rart. 27 della Costituzione stabilisce che 'le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di 

umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato·; 

6) la collaborazione tra Amministrazione Penitenziaria ed Enti Locali costituisce condizione essenziale per il 

raggiungimento degli obiettivi indicati nella Legge 354/75 in materia di esecuzione penale e nel D.P.R. n° 

230/2000 e successive modificazioni ed integrazioni recante 'Norme sull'ordinamento penitenziario, 

sull'esecuzione delle misure limitative e privative della libertà'; 

7) lo Legge 22 giugno 2000 n. 193 detta 'Norme per favorire l'attività lavorativa dei detenuti·; 

8) il Decreto del 9/11/2001 reca 'sgravi contributivi a favore delle cooperative sociali, relativamente alla 

retribuzione corrisposta alle persone detenute o internate negli Istituti Penitenziari, agli ex degenti degli 

ospedali psichiatrici giudiziari ed alle persone condannate e internate ammesse al lavoro all'esterno ed il 

decreto 25 febbraio 2002 n" 87 reca 'Regolamento recante sgravi fiscali alle imprese che assumono lavoratori 

detenuti"; 

9} il Protocollo di Intesa del 3 ottobre 2000 ~glato tra il Ministero della Giustizia e la Regione Campania ha 

previsto il coinvolgimento, in termini coordinati ed integrati, delle competenze e delle funzioni relative della 

Regione e degli Enti Locali per la creazione delle condizioni utili ad attivare .un efficace rapporto di 

collaborazione tra Amministrazione Penitenziaria, Giustizia Minorile, Ente Locale ed organizzazioni di 

vorontariato al fine di programmare, fra l'altro, in maniera congiunta gli interventi formativi e di aggiornamento 

tra operatori penitenziari, della giustizia minori le e del territorio, compreso il volontariato eil privato sociale; 

lO) il detto Protocollo, da ridefinire a seguito dell'entrata in vigore della Legge 328/2000, prevede testualmente 

che • dalla valutazione dei progetti saranno tratti quegli elementi utili per la eventuale ridefinizione degli 

standars gestionali nei servizi e nei presidi degli Enti Locali sedi di istituti penitenziari o di istituti pena/i per i 

minorenni, coinvolti nella materia e debitamente convenziol1C1fi~' 

11) /I Protocollo dì Intesa del 27/01/2004 siglato tra il Ministero della Giustizia e il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali è finalizzato alla creazione di condizioni atte a favorire lo sviluppo delle opportunità 

occupazionali a favore delle persone detenute, in esecuzione penale esterna, ed ex detenuti, nonché a 

pianificare ogni utile azione ed iniziativa ritenuta necessaria per facilitare l'ingresso nel mondo del lavoro dei 

soggetti suddetti; 

RJ1evafo: 

:ne ~ .... d::::,~.-:sa"'~(J -5pe,....iiTlerì-:-,::.,~ ~:; :~~~jVG (ìlel,J':C al i(lv,:tG~ ::'?~C;;..z ,:-~·~:"a·/;2."S;: ,'': S--:-I~'~;·'''~I''CZ[O:.2': ...J.,", 5;5t2r~1C 

integra.to. -:ornposTo dall'insieme dei soggetti ist;tuzioncii compe·tenti i~ ;"T',ateric di l'nercato del lavoro a 

livello provinciale e dagli Istituti Penitenziari e dai Centri di Servizio Sociale per Adulti, per individuare 

elementi di progettazione e criteri di scelta operativa in base a priorità concrete e fabbisogni. Ciò in , 
-I 

attuazione del principio di sussidiarietà ed in consonanza con le possibilità e le esigenze. del territorio, al 

fine di utilizzare al meglio le risorse esistenti, attraverso progetti condivisi e integrati che abbiano come 

obiet"hvo comune il recupero di risorse umane e? energie sociali compromesse dt1Jfe conseguenze del reato; 

/' , 
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che è necessario incrementare le opportunità formative offerte all'interno degli istituti penitenziari e per 

i soggetti in esecuzione penale esterna, previa raccolta delle informazioni relative alle offerte ed ai 

fabbisogni del territorio di riferimento in campo occupazionale, svolta dai Centri per l'Impiego della 

Provincia di Napoli; 

Ritenuto 

che la realizzazione di detti programmi di intervento può essere assicurata con la più ampia collaborazione tra la 

Provincia di Napoli - Direzione Nuove Politiche per l'Occupazione, Centri per l'Impiego della città e della provincia 

di Napoli e il Proweditorato Regionale Amministrazione Penitenziari a della Campania senza utilizzo e dispendio di 

risorse economiche, ma nello spirito di collaborazione tra enti e in piena attuazione delle competenze 

specificamente assegnate a ciascuno di essi; 

·Ii 

Tanto premesso 

Si conviene stipulare il seguente accordo di rete tra: 

1) lo Provincia di Napoli - Direzione Nuove Politiche per l'Occupazione; 

2) il Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziario della Campania; 

Art. 1 - Finalità ed obiettivi -

E' oggetto del presente accordo di rete l'attuazione di un programma di interventi ed azioni collaborative ed 

integrative dei soggetti del territorio in premessa elencati, finalizzato; 

alla promozione di ogni iniziativa, per il tramite dei Centri per l'Impiego della Provincia di Napoli, volta a 

raccogliere informazioni e dati relativi al fabbisogno formativo e di aggiornamento professionale ed 

artigianale del territorio I nonché all'offerta occupazionale attraverso il reperimento e la segnalazione di 

ogni dato utile al fine di facilitare l'avvio dei percorsi formativi, nonché l'inserimento lavorativo di soggetti 

detenuti o in esecuzione penale esterna individuati dal P.R.A.P. Campania, attraverso gli Istituti 

penitenziari e il C.5.S.A. della provincia di Napoli; 

alf'indìviduazione. delle aree tematiche e vocazionali al fine di consentire. all'Amministrazione Penitenziaria, 

:,: se:-",.';::.:: -:e:'::-:-J;<c.:i e d!a ;<'2.g:c:;e C::Tipani,: ~,r ?rc'g e"T-=-o.rè. , ;;:'(;9i':..m(i\Ctre .~ :'~(dizzare :i1;Z~Qt\fe ;:]: 

ì:ormczione per' deTenuti e soggetti ;(1 esecuzione ~ena!e esterna secondo quanto srcbilito dal Protocoiio d; 

Intesa siglato tra il Ministero della Giustizia e la Regione Campania in data 3/10/2000; 

alla rilevazione del fabbisogno di figure ~rofessionali sui territori di competenza dei rispettivi Centri per 
Il 

l'impiego anche attraverso il monitoraggio presso altre strutture dei territori, istituti scolastici superiori, 

organizzazioni di categoria, al fine di consentire lo predisposizione di strumenti di formazione mirata, da 

erogare a detenuti ed a soggetti in e::;ecuzi9ne penale esterna e da concordarsi e pianificarsi tra gli 

,,' 
i 

I, I nt '\ 

cperatori dei l'Amministrazione penltenziaria e la Regione Campania; / I 

/ " -/ /': /!.,,~/ 
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alfa sensibilizzazione delle imprese, attraverso i Centri per ITmpiego, nell'ottica dei nuovi servizi relativi 

all'erogazione di strumenti di politica attiva del lavoro (servizi alle imprese) e dell'opinione pubblica 

rispetto: 

o al problema dell'integrazione delle persone con problemi di giustizia, sia come adempimento del 

dovere inderogabile di solidarietà sociale, di rilievo costituzionale, sia come esigenza di recupero 

alla società civile di risorse umane; 

o alla diffusione delle conoscenze relative alle opportunità ed alle forme di incentivazione (borse 

lavoro, tirocini, abbattimento degli oneri previdenziali) riconosciute a favore delle imprese che 

assumono detenuti ammessi al lavoro all'esterno, a misure alternative e persone dimesse. 

Art. 2 - Accordo di Rete -

I firmatari si impegnano, con il presenJe accordo, a concordare programmi di iniziative comuni e a 

costituire una rete avente ad oggetto le rispettive azioni integrative e collaborative così come riportate all'art. 1 

Art. 3 - Protocolli aggiuntivi -

Eventuali ulteriori azioni, nonché ogni altro aggiornamento del programma attuativo, integrazioni e diverse 

programmazioni e pianificazioni si realizzeranno attraverso protocolli aggiuntivi all'accordo medesimo. 

Art. 4 - Monitoraggio periodico -

Le parti, in occasione di incontri semestrali finalizzati al monitoraggio del presente accordo, si impegnano 

a verificare, per tutti gli interventi previsti, il relativo stato di definizione. 

Art. 5 - Impegni dei soffoscrittori dell'Accordo -

Le parti si impegnano, nello svolgimento dell'attività di propria competenza a: 

a) utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, con il ricorso, in particolare, agli 

strument: di semplificazione de!l'attivitè amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e di 

corrf~"'v':v Ft"ei:si·i: 

b) a fornite "7'utte le ;nformozior1i in loro possesso ~t;ii pG! definire il quad('o di c;-;-t:Jozior1e del presenTe 

Accordo nel pieno rispetto della privacy e secondo le normative vigenti; 

c) attivare e utilizzare tutte le risorse umane e materiali utili per la realizzazione delle diverse attività e 
# 

tipologie di intervento Senza impegno di spesa; 

d) rimuQvere ogni eventuale ostacolo procedurale per lo realizzazione degli interventi e l'attuazione degli 

ì~p?-gni assunti. 

/ /' r 
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Art. 6 - Soggetto responsabile dell'Accordc -

Ai fini del coordinamento e della vigilanza sull'attuazione del presente Accordo, da agire in maniera 

integrata, le parti individuano quali soggetti responsabili, entrambi i sottoscrittori. 

Tali soggetti hanno il compito di: 

rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori; 

coordinare il processo complessivo di realizzazione degli interventi ricadenti nell'Accordo, attivando le 

risorse tecniche ed organizzative necessarie alla sua attuazione: 

promuovere, in via autonoma o su richiesta dei responsabili dei singoli interventi, le eventuali a:zioni e 

iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni da parte dei soggetti sottoscrittori; 

individuare ritardi ed inadempienze e sollecitare ad adempiere tempestivamente all'impegno assunto. 
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I firmatari: 

Provincia di Napoli - Direzione Nuove Polj:tiche per l'Occupazione - Centri per l'Impiego 
/ \ f\' 

Il Diri~ Coordinatore 

Dott. Massimo Ragosta 

Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziario della Campania 

Il Provveditore 

Dott. T ommaso Contestabile 
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